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Polizia, la denuncia del Siap: "Più di 20 auto guaste"

A Catania "sono circa poco più di due dozzine le volanti incidentate o indisponibili per mancanza di fondi per le riparazioni". La denuncia è del segretario generale provinciale del Siap Tommaso Vendemmia




A Catania "sono circa poco più di due dozzine le volanti incidentate o indisponibili per mancanza di fondi per le riparazioni". La denuncia è del segretario generale provinciale del Siap Tommaso Vendemmia, che aggiunge che "la richiesta urgente rivolta al Ministero per assegnare fondi alla motorizzazione della Questura per tentare di riparare le auto incidentate sembra destinata ad aspettare a lungo" e che "per fortuna, in attesa di nuove assegnazioni, con i prestiti da altri uffici si assicura il servizio al cittadino e al numero di soccorso pubblico".[image: image4.png]



Vendemmia si chiede "cosa accadrebbe se la Questura non potesse attingere da altri uffici? Si ipotizzerebbe una interruzione di pubblico servizio? E a carico di chi?", "Mentre il Ministero dell'Interno, tutt'ora impassibile alla questione, decide se o non inviare fondi - continua il sindacalista - i poliziotti devono correre rischi inaccettabili" perche' "munire gli equipaggi di autovetture non attrezzate e blindate come le originali espone a grave rischio gli operatori, che in caso di necessita' non godono dei sistemi di protezioni previsti per questo servizio". "Speriamo - conclude Vendemmia - che si faccia avanti qualche carrozziere volenteroso e le rimetta in sesto. Siamo certi che sara' ringraziato dalla comunita' ma sicuramente non potra' essere pagato da un sistema che la sicurezza la vede come optional".
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	NUOVO PIANO COORDINATO DEL TERRITORIO, SIAP CATANIA: "INTERVENTI PER MEGLIO DISLOCARE E BILANCIARE LE FORZE DI POLIZIA IN CAMPO"
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CATANIA – "Il nuovo piano coordinato del territorio non è adeguato alle esigenze del territorio catanese e del suo hinterland. I cittadini ormai sanno della rigidità di questo coordinamento che senza sala operativa unificata e con la differenza di forze messe a disposizione non garantisce ciò per cui era stato progettato”. A parlare della questione è il segretario generale provinciale SIAP Catania Tommaso Vendemmia che così specifica in una nota stampa: “Si dovrebbe intervenire per meglio dislocare le forze in campo e bilanciare le due forze di polizia a competenza generale dividendo i compiti in funzione agli organici e alla presenza territoriale e sospendendo o modificando questo piano, come è stato già fatto in altre città (es: Palermo un quarto ai CC e tre quarti alla Polizia). In città tra volanti della Polizia e gazzelle dei Carabinieri si dispone di oltre 12 equipaggi distribuiti in due mezze città, la Polizia opera costantemente con otto equipaggi ma è obbligata a pattugliare mezza Catania e nulla più, con il paradossale confine da rispettare. 
I Carabinieri, con tre gazzelle in città e due nell’hinterland, oltre la loro fetta di città hanno da presidiare anche i territori pedemontani (Sant’Agata li Battiati, Mascalucia, Gravina, Tremestieri, Nicolsi, San Gregorio, San Giovanni la Punta, Trecastagni etc) un onere pesante ed iniquo. La situazione infatti sta generando ritardi di intervento e poco presidio nei territori attaccati alla città, adesso meta preferita di ladri e spacciatori. Catania e la sua provincia, prossima città metropolitana, che non affronta la questione sicurezza per una rigidità eccessiva del presidio territoriale tra le due forze dell’ordine .Un coordinamento sulla carta che non da effettivi benefici al cittadino”. 
”La Polizia di Stato tra le mille difficoltà – continua Vendemmia - dovute alle mancate risorse statali ha di fatto presidiato il territorio riducendo scippi e rapine (i dati statistici lo dicono), oltre alle mille incombenze di ordine e sicurezza pubblica, continua l’attività di prevenzione che strutturalmente l’ha vista e la vede nei territori affidati istituzionalmente, ricordiamo anche le città di Acireale, Caltagirone e Adrano ove le volanti effettuano attività h24, il resto è affidato all’Arma dei Carabinieri che lavora con il modello di presidio e non di prevenzione, infatti, le stazioni non effettuano vigilanza h24 ma prevalentemente diurna, mettendo a disposizione due sole pattuglie di notte per garantire i servizi di urgenza in tutta la fascia pedemontana”.
”Tutti siamo consapevoli che oggi – conclude il Segretario SIAP Catania - il pattugliamento delle strade oltre a trasmettere sicurezza agli abitanti garantisce l’immediato intervento. Occorre un nuovo piano, adeguato alle risorse in campo e allo sviluppo del territorio, magari lasciando che la polizia si occupi della città e i carabinieri dell’hinterland oppure estendere l’operazione militare di strade sicure nei paesi. La difficoltà e la mancata programmazione ha costretto in più occasioni il dirigente dell’ U.P.G. catanese ad inviare, durante i turni notturni le volanti in pattugliamento anche a San Giovanni la Punta. Ma è un rischio, infatti, quest’ultime non sempre conoscono quel territorio e operano isolate”.
[image: image7.png]LiVESICILIACATANIA





	


IL SINDACATO

Polizia, la denuncia del Siap 
"Auto in attesa di riparazione"

Giovedì 07 Agosto 2014 - 18:13 
Articolo letto 275 volte

"Sono circa poco più di due dozzine le Volanti incidentate o indisponibili per mancanza di fondi per le riparazioni". La denuncia è del segretario generale provinciale del Siap Tommaso Vendemmia (nella foto).
CATANIA - A Catania "sono circa poco più di due dozzine le Volanti incidentate o indisponibili per mancanza di fondi per le riparazioni".La denuncia è del segretario generale provinciale del Siap Tommaso Vendemmia, che aggiunge che "la richiesta urgente rivolta al Ministero per assegnare fondi alla motorizzazione della Questura per tentare di riparare le auto incidentate sembra destinata ad aspettare a lungo" e che "per fortuna, in attesa di nuove assegnazioni, con i prestiti da altri uffici si assicura il servizio al cittadino e al numero di soccorso pubblico". Vendemmia si chiede "cosa accadrebbe se la Questura non potesse attingere da altri uffici? Si ipotizzerebbe una interruzione di pubblico servizio? E a carico di chi?", "Mentre il Ministero dell'Interno, tutt'ora impassibile alla questione, decide se o non inviare fondi - continua il sindacalista - i poliziotti devono correre rischi inaccettabili" perché "munire gli equipaggi di autovetture non attrezzate e blindate come le originali espone a grave rischio gli operatori, che in caso di necessità non godono dei sistemi di protezioni previsti per questo servizio". "Speriamo - conclude Vendemmia - che si faccia avanti qualche carrozziere volenteroso e le rimetta in sesto. Siamo certi che sarà ringraziato dalla comunità ma sicuramente non potrà essere pagato da un sistema che la sicurezza la vede come optional". 
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“A.A.A. cercasi carrozziere volenteroso”…. per riparare le auto della Polizia di Stato
“A.A.A. CERCASI CARROZZIERE VOLENTEROSO, c’è da esporre questo come annuncio per dare una mano alla sicurezza dei cittadini catanesi e un cortese aiuto ai poliziotti che operano per il bene del collettivo. Sono circa poco più di due dozzine  le auto volanti incidentate o indisponibili per mancanza di fondi per le riparazioni. La richiesta urgente per assegnare fondi alla motorizzazione della Questura,  rivolta al Ministero, per tentare di ripare le auto incidentate, sembra destinata ad aspettare a lungo e quindi le autovetture alfa romeo 159 e fiat bravo, attrezzate per il controllo del territorio,  rimangano ferme al garage incidentate e/o senza revisioni.  Per fortuna siamo a Catania e le macchine non mancano quindi in attesa di nuove assegnazioni, con i prestiti da altri uffici, si assicura il servizio al cittadino e al numero di soccorso pubblico. Ma cosa accadrebbe se la Questura non potesse attingere da altri uffici? Si ipotizzerebbe una interruzione di pubblico servizio? E a carico di chi? Certo è che il Questore non può cacciare quattrini di tasca propria per riparare le auto e le moto, e mentre il Ministero dell’Interno, tutt’ora impassibile alla questione,  decide se o non inviare fondi, i poliziotti devono correre rischi inaccettabili. Infatti, munire gli equipaggi di autovetture non attrezzate e blindate, come le originali, espongono a grave rischio gli operatori che in caso di necessità non godono dei sistemi di protezioni previsti per questo servizio. Speriamo si faccia avanti qualche carrozziere  volenteroso  e le rimetta in sesto, siamo certi che sarà ringraziato dalla comunità ma sicuramente non potrà essere pagato da un sistema  che la sicurezza la vede come optional”. 
Il  Segretario Generale Provinciale Siap Catania
Tommaso Vendemmia
